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Caríssimo Candido,


speravo di vederti oggi a Genova all’arrivo del piroscafo ed invece ieri será ho recevuto la tua lettera da Lisbona con la quale mi comunichi che saresti sceso a Cannes. Io ti avevo già telegrafato per l’incontro di Genova e poi ti ho ritelegrafato per dirti che poichè la tua lettera mi è arrivata aoltanto ieri, io non facevo in tempo a venire a Cannes ad incontrarti.


Ho pure avuto ieri il tuo telegramma da bordo che tu evidentemente mi hai mandato subito dopo avere ricevuto il mio primo dispaccio.


Spero che tu abbia fatto un buon viaggio e che tu possa avere una buona permanenza a Parigi. Avvertimi in tempo quando arriverai a Nilano perchè io possa sicuramente essere presente e perchè possa anche fissarti i posti in albergo: visto che João rimarrà a Parigi, penso che sarete soltanto in due, comunque confirmamelo e dimmi se hai qualche preferenza per il nome dell’albergo.


Io non sono ndato in Cina: proprio alla vigilia della partenza la Missione è stata sospesa ed ora non si sa quando partirà ma certo non sarà prima della seconda metà di ottobre.


Proprio ieri, su mia sollecitazione, ho ricevuto la notizia che il quadro che mi hai destinato è arrivato all’Ambasciata d’Israel a Roma: ho dato istruzioni per il ritiro ed ora sono impaziente di vederlo: per quando tu arriverai sarà certamente in casa.

Spero che tu e Maria vi tratterrete almeno qualche settimana a Milano e spero che in quel periodo vorrai riposare. Ma se devi lavorare, sicuramente Cantatore ti ospiterà ben volentieri nel suo studio a Brera oppure troveremo altre soluzioni. Dico questo perchè non vorrei che tu affrettassi la tua partenza da Milano soltanto per le febbre di lavoro. Ripeto che potrai anche qui e forse avrai più tranquillità.


Sono impaziente di vedere i disegni del Quijote: dovrebbe venire un libro meravigliosos. La Titti dovrebbe avere un bambino fra qualche giono e mia moglie andrà a Lugano per l’occasione, ma tutti vi aspettiamo con impazienza. Dario ti farà sbalordire con i suoi piatti di pastasciutta: forse non lo riconoscerai più.

Abbiti i più affetuosi saluti da tutti noi anche per Maria e per João.








tuo Eugenio
